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La compagnia 'Takki a spillo" porta in scena due famose favole per bambini

sabato I6 gennaio 2007

I fratelli Grimm rivivono
e parlano in foggiano

Foggia ICappuccetto rosso che in-
segue il lupo cattivo e lo sconcerta
con proposte indecenti e ammicca-
menti sexy Cenerentola che con-
tratta una nuova bellezza con la fa-
ta-usuraìo per partecipare alla festa
di "Don Prencìpe". Qualche perla di
saggezza alla foggiana e il colore vi-
vò del vernacolo. Questo il mi.xvin-
cente dei due atti unici portati in
scena dalla compagnia teatrale "Iak-
ki a spillo' nelle sale della Bmv sta-
sera e domanì, e poi ancora il 14 e il
28 gennaio. E già i nomi degli spet-
tacoli promettono bene: "Cappuccet-
to e il rosso" e "C'è Nerentola", due
divertentissime pièce comiche che
riadattano, molto liberamente, i fra-
telli Grimm all'attualità locale in una
rappresentazione dalla comicità tan-
to esilarante quanto caustica, tanto
immediata quanto auto-riflessiva.
La regia è di Mima Colecchia (in ar-
te Mima Kolè) e Tonìd Sereno che
racconta: «Tutto è iniziato con un la-
boratorio teatrale che abbiamo tenu-
to lo scorso anno. Gli attori erano co-
sìaffìatatì e il successo riportato in
scena così inaspettato che abbiamo
deciso dimetter su una compagnia».
'Takki a spillo', un nuovo gruppo tea-
trale che sprizza entusiasmo da tut-
ti i pori e che si contraddistingue
per la spontaneità della vis comica e
per un affiatamento tutto al natura-
le. Così nascono scene spassose co-:
me quella del cacciatore-calciatore,
del principe allampanato, delle sorel-
lastre che parlano come due croce-
sì, e una serie di personaggi mutua-
ti da altre fiabe che di tanto in tanto
irrompono sul palcoscenico contrì-
buendo ad innalzare il livello di en-
tropia e di euforia.
La formula è quella del teatro comi-
co popolare, «un genere - spiega Se-
reno - per lo più trascurato nella no-
stra realtà cittadina, a cui abbiamo

Tonio Sereno e Mirna Colecchia, della compagnia "Takki a spillo";
in a~o, una scena di "Cappuccetto e il Rosso"

voluto restituire dignità e prestigio.
Risalire alle nostre origini locali tìran-
done fuori tutte le potenzìalìtà rap-
presentative». E in effetti le tipologie
umane che si avvicendano in "C'è
Nerentola" e "Cappuccetto e il ros-
so" risultano sempre tremendamen-
te familiari, uno spaccato di vita cit-
tadina preso dalla strada e portato sul
palcoscenico. «il punto di partenza
di tutti i nostri lavori - spiega Colec-
chia - è un'analisi 'verdoniana' dei
soggetti che portiamo in scena. A
cui segue l'enfatìzzazìone dei carat-
teri specifici e l'interpretazione per-
sonale degli attori». Lìrnportante è
non perdere mai di vista il filo con-
duttore della comicità, che secondo
l'autrice e regista «è insita in ognu-

no di noi, deve solo emergere ed
amalgamarsi con un pizzico di tec-
nica». E tra gli interpreti, tutti attori
con esperienza più o meno intense
nel teatro foggiano (Angela Rìccìar-
di, Lucia 'Iurzìllo, Laura Savastano,
Luigi Schiamone, Rocco Rampino,
Gina Marcella, Barbara Falcone, Eri-
ka Tacci, Cinzìa Citarelli, PalmoTe-
rardi, la ballerina Greta Ruggiero), c'è
anche lei, Mima Kolè, che irrompe
sulla scena con trovate fulminanti e
tra un atto e l'altro intrattiene il pub-
blico con le sue poesie, sagaci e pe-
pate, che lei stessa definisce -osser-
vazìonì in rima sui luoghi comuni
foggìanì-. Come dire: maì ìntermez-
zo fu più appropriato ...
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